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incorso 
nel Congo 

Il riconoscimento francese della Cina 

Atteso per oggi 
l'annuncio da $ 

Pechino e Parigi 
> . 

NAIROBI — Due soldati africani fatti prigionieri dai niarines ingles i (Telcfoto) 

-• n x 
Missione del segretario di Stato Rusk 
a Tokio per dissuadere il Giappone dal 

seguire l'esempio di De Gaulle 

PARIGI. 26. 
E' atteso per domani l 'an

nuncio uUiciale del ricono
sc imento della Repubblica 
popolare c inese da parte del 
governo di Pai ig i e del l ' ist i 
tuzione di normali relazioni 
diplomatiche fra i due Pae
si. L'annuncio sarà dato con
temporaneamente nel le due 
capitali. 

La decis ione di De Gaul
le continua ad essere al een
tro dei commenti interna
zionali e se da una parte es
sa v iene considerata — al 
di là del particolare disegni) 
goll ista dal quale . scaturi
sce — un gesto" di real ismo 
politico che si vorrebbe v e 
der imitato da altri gover 
ni • occidentali , da un'altra 
parte v iene giudicato come 
una specie di < colpo di te
sta » gravido di pericolose 

Accordo 
culturale 
fra Cina 

e Romania 
. - BUCAREST.. 26 '• 

Un accordo di collaborazione 
culturale per il biennio 1964-65 
è stato concluso fra Romania e 
Cina popolare. L'accordo pre
vede lo sviluppo continuo della 
cooperazione fra i due Paesi nel 
campo della scienza, dell'inse
gnamento. della cultura, del
l'arte, della televisione e dello 
sport. Sono > altresì previsti 
scambi di delegazioni culturali. 
di gruppi studenteschi nonché 
la traduzione nelle rispettive 
lungue di opere importanti dei 
due paesi. 

LEOPOLDVILLE, 26. 
Mentre una calma piena 

di tensione e di minac&ia 
regna — dopo gli ammuti
namenti dei giorni scorsi — 
net Paesi dell'Africa orien
tale ex britannica, una vera 
e propria insurrezione su va
sta scala è in atto in varie 
regioni del Congo ex belga 
contro il governo centrale. 

Bande partigiane armate 
in modo rudimentale, con 
lance, archi, vecchi fucili e 
bombe fabbricate a - mano, 
si scontrano con i gendarmi 
e con l'esercito, in battaglie 
sanguinose, compiono imbo
scate, incendiano edifici go-

Non serve 
a nulla 
il «siero 

Naesseits» 
PARIGI. 26. 

TI professor Denoix. direttore 
dell'Istituto del cancro di Ville-
juif al quale era stato sottopo
sto il siero - Anablast - perchè 
eseguisse su di esso una serie di 
analisi e controlli, ha consegna
to questa sera al ministro della 
Sanità. Marcellin. il suo rap
porto. 

Dopo di che il ministero della 
Sanità ha pubblicato il seguente 

| comunicato: - 1 risultati delle 
analisi effettuate dal prof. De
noix sul prodotto chiamato 
- Anablast - sono state comuni
cate al ministero della Sanità. 

| Queste analisi provano che il 
prodotto chiamato • Anablast -

I sottoposto ad esame dal cosid
detto dott. Nacssen* e privo di 
ogni azione terapeutica antican-

i eerosa o antileucemica. I risul
tati delle analisi effettuate dal 
prof. Denoix verranno conse
gnati all'Ordine nazionale dei 

I medici e il dossier di Naessens 
I consegnato al ministero della 
[ Giustizia -. 

Giappone 

Manifestazioni 
anti-H 

davanti a 43 
basi USA 

- TOKIO. 26 
Sessantamila manifestanti 

I hanno dimostrato oggi davanti 
lai cancelli della base america-
Ina di Yokota, alla periferia di 
Tokio, contro la dislocazione 
in Giappone dì aviogetti 
« F-105-D » capaci di traspor-

' tare bombe nucleari. Analoghe 
dimostrazioni si sono svolte 
alla stessa ora davanti a 42 al
tre basi americane in Giap
pone. Le dimostrazioni hanno 
avuto luogo in coincidenza con 

', la presenza del Segretario di 
. Stato americano nella capitale 
•• nipponica. 

ir 

vernativi e missioni, erigono 
blocchi stradali, distruggono 
pontt, uccidono i funzionari 
del governo, gli < chefs de 
secteur>, cioè i commissari 
distrettuali, e si rifornisco
no impadronendosi dei vive
ri immagazzinati nelle mis
sioni. 
- Questi fatti vengono nar
rati — e spesso in modo ten
denzioso e distorto — soltan
to da comunicati ufficiali del 
governo di Leopoldville, o. 
verbalmente, da missionari 
fuggiti dai territori trasfor
mati in campi di battaglia. 
Si tenta di dipingere gli in
sorti come « banditi, ex mer
cenari della guerra del Ka-
sai ed assassini di professio
ne », al soldo di un * comu
nista filo-cinese >, il 34enne 
Pierre Mulete, ex ministro 
dell'Istruzione nel governo 
Lumumba e poi rappresen
tante al Cairo del governo 
di Stanlegville, presieduto 
da A n tot ne Gizenga. 

E' facile tuttavia dedurre, 
dalle stesse informazioni uf
ficiali, che la verità è assai 
iliversa. Pierre Mulete ed al
tri amici di Lumumba e di 
Gizenga (il quale si trova 
attualmente in carcere) stan
no tentando di rovesciare il 
governo Adonia e di ripren
dere il potere con le armi, 
d'accordo con il * Centro di 
liberazione nazionale » for
mato a Brazzaville, capitale 
del Congo ex francese, da 
congolesi di estrema sinistra. 

La lotta ha assunto rtro-
porzionì molto vaste, tnnto 
da mettere in pericolo la so
lidità del governo centrale. 
Gli insorti hanno occupato 
parzialmente il centro di Fc-
shi, nel Kirango^ ed accer
chiato ìdiofa, dove quattro 
gendarmi e tre soldati .-ano 
stati uccisi. Anche la reoione 
di Gungu, a sud di Kikwit. 
sarebbe praticamente nelle 
mani dei partigiani di Mule
te. La guarnigione di Idinfa, 
composta di etrea quaranta 
uomini, attende da un mo
mento all'altro un attacco 
in forze, ed ha chiesto aiuìi 
a Leopoldville. 

Nella provincia di KicUu, 
400 uomini dell'esercito p t.-
vernativo hanno compiuto 
una controffensiva, ucciden
do — secondo notizie ufficia
li — duecento insorti. Dwe 
reparti del primo battaglio
ne del reggimento nigeriano 
che fa parte delle truppe 
dcll'ONU sono stati inviati 
in aereo a Tshikapa. con mi
tragliatrici leggere ed c'trc 
armi automatiche, per parte
cipare allo sgombero delle 
missioni. 

A Baudoinville. nel Ka-
tanga orientale, quind'ei uo
mini sono rimasti uccisi nel
l'ammutinamento del 14 
battaglione dell'esercito re
golare. Anche altri battaglio. 
ni sono in fermento, e il qo-
r e m o non riesce a ricondur
li all'obbedienza. Si parla 
del prossimo arrivo di ?50 
uffici/ili belgi, che dovreb
bero riprendere il comando 
delle truppe congolesi per 
conto del governo Aàoula. 

Da 130 personalità del mondo 

Chiesta la fine 
A. , . -< . J " •* r.' 

delle persecuzioni 

nel Sud-Affrica 
; . ( _ . * 

Alla campagna internazionale danno il 
loro appoggio Kenyatta, Suvanna Phu-
ma, Nehru e Nasser - Manifestazione di 

protesta a Londra 
- L O N D R A , 26. 

Centotrenta personalità 
della polit ica e della cu l tu
ra del m o n d o intero, fra cui 
.Ionio Kenyat ta , Pr imo mi
nistro del Kenya, e il prin
cipe S u v a n n a Phuma, capo 
del governo laotiano, figura
no nel n u m e r o dei firmatari 
di una dichiarazione in fa
vore del la • l iberazione dei 
prigionieri • polit ici del Sud 
Africa. 

I firmatari protestano 
inoltre contro il processo 

Manila 

Verso un 
compromesso 

ha USA 
te Cambogia 
!• ' .' MANILA. 26. 

La Cambogia ha accettato una 
formula di compromesso per 
una conferenza con gli USA al
lo scopo di cercare una solu
zione del contrasto che la oppo
ne agli Stati Uniti ÌA> ha an
nunciato un comunicato pubbli
cato a Manila al termine di con
versazioni tra il capo dello Stato 
cambogiano, principe Norodom 
Sihanouk. eil il presidente filip
pino. Dio«dado Macapagal. che 
ha appunto suggerito la for
mula. 

Il comunicato afferma che 
anche il governo di Washing
ton ha già comunicato a Maca
pagal di accettare la formula di 
compromesso da lui proposta. 
Sihanouk e Macapagal espri
mono la speranza che tra Cam
bogia e Stati Uniti possano esse
re riprese entro breve tempo 
relazioni normali e amichevoli. 

per sabotaggio intentato a 
Johannesburg contro 17 per
sone, uomini e donne, ostili 
alla politica razziale del go
verno - sud-afr icano. « Q u e 
sto processo — dice la d i 
chiarazione — è dest inato a 
soffocare qualsiasi resisten
za contro la supremazia de ' 
bianchi ». 

La dichiarazione, stilata 
per iniziativa della « cam-

flagna internazionale per la 
iberazione dei prigionieri 

politici sud-africani », è a n 
che firmata da Hast ings 
Banda. Primo ministro del 
Xyssaland. da Tom • Mboya. 
ministro della Giustizia del 
Kenya, e da diverse perso
nalità del mondo de l l e sc ien 
ze e de l le arti. 

Messaggi d'appoggio sono 
stati inviati agli organizza 
tori del la < campagna » dal 
presidente Nasser e dal pri
mo ministro indiano Nehru. 

A Londra ha avuto luogo 
ieri una manifestazione 
davanti al l 'ambasciata suda 
fricana. I dimostranti reca
vano cartell i con la scritta: 
« Libertà per i detenuti p o 
litici del Sud Africa! ». La 
ambasciata era stata picchet
tata dagli studenti già l'altro 
sabato, 18 gennaio. Questa 
volta i dimostranti erano 
sindacalisti e tra di essi vi 
erano l'ex pres idente del 
Congresso s indacale sudafri-
-tp lap oun a \.\ar\ uoaq ouco 
ngent i del mov imento s i n 
dacale del Sud Africa, S. 
Sachs E' intei essante ri le
vare che Sachs , un g iovane 
di 29 anni, noto avvocato 
sudafricano, ha assunto in 
passato la difesa di molti de
tenuti politici suoi compa
trioti, ad ha anch'egli cono
sciuto le carceri del gover
no fascista di Verwoerd. 

I picchetti intorno all'am
basciata sudafricana saran
no ripetuti ogni sabato fino 
al 29 febbraio. • 

conseguenze per l'unità del 
campo occidentale . 

Questa è .soprattutto la te
si americana che sostiene 
essere il riconoscimento 
francese del la Cina un atto 
di dispetto v e i s o gli Stati 
Uniti. Non più taidi di l e u 
il Presidente Johnson criti
cava la decis ione di Uè Gaul
le affermando che essa su
scita < molte pieoccupaz.io-
ni nel mondo libero ». 

Nel Utuoie che il governo 
giapponese possa segui te lo 
esempio f iancese — dati i 
particolari motivi , in primo 
luogo economici , che potreb
bero indurre il Giappone a 
instaurate relazioni d iplo
matiche con la • Cina 
Johnson ha inviato d'urgen
za a Tokio il segretario di 
Stato Dean Rusk. La missio
ne di Kusk viene seguita 
:>enz.a speciale interesse da
gli ambienti governativi 
francesi. < 

Il r iconoscimento tranc i -
se della Cina popolare è sta
to l'oggetto d'una conversa
zione di oltre un'ora e'nuv.-
70 fra Rusk e il ministro de
gli esteri nipponico Ohira. 
Fonti americane hanno elet
to che i due ministri hanno 
avuto uno scambio di idee 
circa l'azione da s v o l g e t e 
per convincere altri governi 
a non seguire l 'esempio 
francese ed hanno « consta
tato una notevo le concor
danza di vedute fra Tokio e 
Washington ». Su queste in-
torniazioni, a Parigi, nessun 
commento . 

L'interesse è per il mo
ménto accentrato sui termi
ni in cui le due parti s tabi
l iranno il r iconoscimento, e 
più precisamente sul modo 
nel quale De Gaul le supe
rerà lo « scogl io » Ciang Kai 
scek. Quest'ult imo pretende 
di essere considerato il so
lo rappresentante legitt imo 
dell ' intera Cina, anche se da 
quindici anni il suo poter» 
si esercita sul la sola isola di 
Formosa: il governo di l o 
chino, dal canto suo, non ha 
inai rinunciato ai suoi dirit
ti e al la sua sovram*a su 
Foimosa, parte integranti. 
del'a Cina e non ancora uni
ta alla madrepatria a causa 
nel l ' intervento americano a 
sostegno di Ciang. I prossi
mi giorni chiariranno q u e 
sto aspetto, tutt'altro che se
condario. del problem.i. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Oslo 

Affonda un 
peschereccio 
16 morti? 

OSLO, 26. 
Il peschereccio norvegese 

• Nysjoe ~ è affondato nelle pri
me ore di oggi dopo una colli
sione con una nave tedesca al 
largo di Capo Nord Si teme che 
i 15 o 16 membri dell'equipag
gio siano tutti annegati. Una 
nave di salvataggio norvegese 
ha perlustrato per diverse ore 
la zona dove è avvenuta la col
lisione senza trovare alcuna 
traccia di naufraghi. La sciagura 
è avvenuta mentre imperversa
va una violentissima tormenta 
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...Rumor ^ 
capire, che . quel tipo di par
tecipazione'1* transitoria » non 
li soddisfaceva. Scalfaro, El-
kan e Lucifrcdi, comunicavano 
il loro « no » a Colombo. Nuo
ve pressioni * venivano allora 
rivolte a Sceiba, direttamen
te dal fanfaniano Forlani, - il 
quale invitava il leader < cen
trista » a una "riunione « a 
cinque » da tenersi nella 
serata. 

Il rifiuto degli scelbiaui a 
partecipare alla Commissione 
di controllo, aveva la virtù di 
rimettere in discussione an
che* i l 1 « s ì » dato da Ilinno-
vamento e Base al compro
messo stilato con dorotei e 
fanfaniani. Le due correnti 
di sinistra, • infatti, facevano 
sapere che i motivi del loro 
sacrifìcio sull'altare dell'unità 
del partito venivano a cadere 
con il rifiuto degli scelbiaui a 
ricomporre l'unità. 

Di conseguenza le due cor
renti intendevano ridiscutere 
i termini dell'accordo a 
quattro. 

L'ultima fase della serata, 
dopo la breve riunione plena
ria dedicata ad ascoltare 
Sceiba, vedeva Tini/io della 
riunione « a cinque » come 
estremo tentativo di trovare 
una base di accordo fra tutte 
le correnti. Prima di questa 
riunione, i consiglieri nazio
nali, in un'atmosfera nervosa 
e stracca per i tre giorni di 
snervanti e pesanti trattative, 
ricatti e controricatti, aveva
no ascoltato Sceiba. 

11 capo dei « centristi » ha 
dichiarato che non parteci
perà alla direzione, poiché la 
sua corrente s considera chiu
sa la fase della cosiddetta di
rezione unitaria, in quanto 
tale unità aveva operato a 
senso unico > e la unitarietà 
serviva solo a coprire una po
litica che i centristi non con
dividono. Sceiba ha poi defi
nito « apprezzabile » il discor
so sul rinnovamento del par
tito pronunciato da Pantani 
e si è compiaciuto perchè, a 
suo avviso, Fanfani « ha ripu
diato gli indirizzi e la prati
ca da lui affermati in passa
to ». Il lemler dei centristi ha 
poi affermalo che, per quanto 
riguarda la lealtà al governo, 
essa è fuori discussione, « an
che se il dovere di lealtà non 
comporta una dichiarazione 
di fede nelle virtù taumatur
giche del centrosinistra ». In 
quanto al rapporto partito-
governo Sceiba ha parlato di 
« doveri del governo di ope
rare nell'ambito delle linee 
segnate dal partito » e del 
« diritto, anzi del dovere, de
gli organi di partito di una 
continua verifica dell'azione 
del governo ». 

Le condizioni poste da Scei
ba per l'ingresso della sua cor
rente in Direzione, sono state 
ribadite dai rappresentanti 
« centristi » nel corso della 
riunione « a cinque > svoltasi 
nella serata. Dopo un'ora e 
mezza gli « scelbiaui > hanno 
abbandonato la riunione che è 
continuata « a quattro > perchè 
evidentemente le loro richieste 
non sono state accolte dalle al
tre correnti. Lucifredj uscendo 
ha dichiarato che la sua cor
rente non può accettare di es
sere esclusa da nessun organo 
collegiale del partito. 

La riunione « a quattro » si 
è protratta fino alle prime ore 
del mattino. Sulla strada del
l'accordo m a quattro » è sorta 
però l'ostacolo della costitu
zione di un vero e proprio 
esecutivo politico, chiesto da 
Rinnovamento e Base con loro 
diretta partecipazione, mentre 
l'intesa è stata raggiunta rapi
damente sul congresso a fine 
giugno col sistema proporzio
nale, rivendicato dalle « si
nistre ». 

DISCORSO DI NENNI „ vice. 
presidente del Consiglio Ncn-
ni ha parlato ieri al Teatro 
Lirico dj Milano, nel corso 
di una manifestazione indetta 
dalla federazione del PSI. Il 
suo discorso è stato tutto de
dicato alle prospettive della 
attività di governo, confer
mando l'impegno della mag
gioranza alla presentazione di 
una serie dj disegni di legge 
(da quelli per l'agricoltura, 
a quello per l'urbanistica e 
la riforma delle società per 
azioni) senza tuttavia preci
sarne né i tempi né i con
tenuti. In polemica con il 
PSIUP (- manifestazione di 
settarismo di quadri — egli 
ha detto — senza radici po
polari e spazio pol ìt ico») 
Xenni ha difeso « il momen 
to e il modo in cui i soeia 
listi hanno assunto responsa 
bilìtà di governo ». E qui è 
tornato a riaffermare la nota 
tesi del « vuoto politico » che 
si sarebbe aperto nel paese 
favorendo la manovra della 
destra estrema. In tema di 
scandali. Xenni ha parlato a 
lungo della questione del mo
nopolio banane, ma non ha 
neppure accennato alla Fe-
derconsorzì. 

Nell'ultima parte del suo 
decorso, dedicato alla tratta 
zlone delle questioni di poli 

tica estera, dopo aver riba
dito le sue tesi in tema di 
Patto atlantico (distinguendo 
tra « atlantismo mitologico » 
e Patto atlantico < fattore di 
equilibrio ») Neiini ha indicato 
come obiettivi dell'azione so-
cialista la unificazione della 
Europa in forme democrati
che e supernazionali. La vec
chia Europa borghese, ha con 
eluso Nenni. ha lasciato due 
iniziative a De Gaulle: l'euro
peismo e il riconoscimento 
della Cina. Occorre che queste 
iniziative le prendiamo nelle 
nostre mani così da farne due 
fattori della organizzazione 
della pace i ' i • 

DISCORSO DI VECCHIETTI. A 
Venezia, nel eorso dj una ma
nifestazione pubblica alla qua
le hanno partecipato i quadri 
del PSIUP di tutta la regione 
veneta, ha parlato il compa
gno Vecchietti. « Lo sviluppo 
della ' situazione — egli ha 
detto — si è già incaricato 

di smentire quanti potevano in 
buona fede avere dubbi sulla 
necessità di dar vita al PSIUP. 
Infatti mentre il governo Mo
ro attua, fin dagli inizi, in 
politica estera ed economica 
una linea ancora più a de
stra di quella contenuta nel
l'accordo tra i quattro parli
ti, nello stesso tempo il mal
contento, la delusione e la 
ostilità si allargano dalle clas
si lavoratrici ai ceti medi, de
lusi dall'assenza di una poli
tica innovatrice che rende an
cora più pesante la situazione 
economica. 

- In questa situa/ione — ha 
detto Vecchietti — i compiti 
del PSIUP aumentano e si al
largano - ad ogni campo per 
rovesciare le tendenze diret
te a svuotare lo spostamento 
a sinistra dell'elettorato con 
manovre'di vertice di natura 
conservatrice che si pongono 
fuori della realtà dei nuovi 
problemi interni ed interna
zionali >. 

LA «SINISTRA UNITARIA» 
UtL r ì l , gì è tenuto a Roma 
il convegno della sinistra uni
taria del PSI, cioè il gruppo 
che fa capo all'oli. Bertoldi. 
Alla riunione hanno parteci
pato delegati di 45 province. 
Il convegno ha nominato una 
delegazione con il compito di 
prendere contatti con i grup-
pi di sinistra restati nel PS! 
per .concordare una comune 
piattaforma operativa. Nel do
cumento finale del convegno 
si conferma: 1) l'opposizione 
all'armamenti) atomico della 
NATO v della Germania; 2) 
rifiuto di ogni corresponsabi
lità con la politica estera di 
Saragat: 3) impegno per una 
programmazione antimonopo
listica; 4) lotta a tutti i li
velli all'anticomunismo per 
uno sviluppo ' unitario della 
democrazia nel paese; 5) im
pegno per un graduale aupe-
ramento delle correnti. 

Amendola 
spinta unitaria, a questa ptofonda esi
genza di r innovamento politico e sociale, 
come si e risposto da pai te dell'attuale 
classe d i l igente italiana? Con un accen
do di vertice fi a la DC e il PSI che 
non sposta a sinistra l'asse politico del 
paese, e che poggia su un compromesso 
raggiunto al l ivel lo più basso. Noi non 
abbiamo inai respinto — ha detto Amen
dola — la prospettiva di una alleanza 
fra DC e PSI ptitchc questa aprisse la 
strada a quell' incontro fia masse catto
liche e socialiste che e uno dei pi esup
posti per la costituzione di un nuovo 
blocco di forze democratiche e popolari. 
Ma questo accordo di governo, la sua 
stessa compos i / ione ed i suoi primi gì avi 
atti politici, particolarmente in politica 
estera, non si col locano in questa pio-
spett iva E non vi si collocano pei che i 
posti chiave dell'attuale governo, le leve 
fondamentali del potere economico e po
litici» sono nel le inani della desti a: cosi, 
il concotto di svolta che doveva presie
dere al governo di centio-sinistra è stato 
mortificato e sepolto e ad esso si e sosti
tuito il concetto di cotitmiiità della poli
tica della DC. E la tensione che doveva 
riversai si nella DC si e invece riversata 
nel PSI, dalla cui scelta non poteva non 
derivare la nascista del PSIUP. 

I primi atti di questo governo sono 
dunque significativi ed eloquenti: Saragat 
impone una politica atlantica e di ap
poggio alla forza multi laterale atomica 
senza discuterlo con gli altri ministri; 
la politica economica è contrassegnata 
dalla iniziativa di Colombo; il peso del 
PSDI si fa sempre più massiccio, menti e 
sempre più debole si fa quel lo del PSI; 
e le g iunte di centro-sinistra di Milano 
e Firenze entrano in crisi per l'arrogan
za e l' intransigenza del PSDI e del le 
destre. 

Da ciò scaturisce la validità della no
stra opposizione responsabile e demo
cratica che v iene ogni giorno confermata 
dalla triste esperienza di quel le forze 
del PSI e della stessa DC che vedevano 
nel centro-sinistra la possibilità di un 
r innovamento democratico. Noi s iamo 
certi che questa esperienza provocherà 
ben altri ripensamenti e revisioni criti
che, ' e che nessuna politica seria di rin
novamento democratico potrà essere rea
lizzata in Italia senza l'apporto costrut
t ivo dei comunist i , senza cioè una vera 
svolta a sinistra. 

Richiamandosi allo s lancio unitario 
che si è espresso dal basso nel le lotte 
polit iche e sindacali , il compagno Amen
dola ha indicato la strada che occorre 
seguire fin da ora per rovesciare il dise
gno della grande borghesia capitalistica 
il cui peso soffocante nella economia del 
paese ha aperto e accentuato, in questi 
ultimi tempi, un pericoloso processo in
flazionistico. Questa inflazione esprime 
gli squilibri imposti al le strutture del 
nostro paese dal moto di espansione di 
tipo monopolist ico: l'Italia scoppia dal 
contrasto tra lo sv i luppo economico e le 
strutture arretrate del paese C'è un fab
bisogno nazionale di cui nessuno può 
contestare la validità: per questo l'oppo
s iz ione comunista incalza il governo da 
vicino, critica le sue decisioni errate 
e la sua inattività che lascia campo li
bero alle manovre della destra econo
mica. e rivendica già da ora — poiché 
e dal modo con cui si risolvono oggi 
tali problemi che dipende il domani — 
una politica immediata di controllo de
mocrat ico (control lo del credito e degl i 
invest imenti : controllo de l le importazio
ni e control lo dei prezzi) . Una politica 
di controll i , in sostanza, capace di inter
venire nel processo di accumulazione 
capitalìstica e di creare fin da oggi le 
condizioni per una programmazione de
mocratica. sulla quale si può realizzare 
una larga unità di base e di forze con
vergenti . 

All ' inizio del la manifestazione il com
pagno Beragnoli aveva dato notizia del
la morte del compagno Villani, avvenuta 
nella stessa mattinata dopo aver termi
nato di -diffondere, come faceva tutti 
ì giorni festivi, r i /n i fó . In un ' c l ima 
di grande commozione il compagno 
Amendola aveva espresso il profondo 
cordogl io di tutti i compagni. 

Muore 
sul lavoro 

all'Arsenale 
LA SPEZIA, 26 

Un mortale infortun.o sul la
voro è accaduto all'interno del
l'Arsenale mimare di La Spe
zia Ne e r-.masto v.:t:ma l'ope
raio r.batt.tore Amleto Aeerb. 
50 anni abitante a Pegazzano in 
v.a Baracch.n;, 62 L'Acerb. sta
va lavorando, per conto del 
cant.ere navale IN'MA sulla 
fiancata della -Marco Polo-
sottoposta a lavori d: riparazio
ne in uno de. bìclni de'.lo sta-
bJrmento m litare quando, per
dendo l'eqtr.libno. prcc.p.tava 
da un'altezza di 10 metri. 

Ingrao 
capace di trasformare la società italiana. 
Di fronte alle tensioni attuali della situa
zione economica, noi riteniamo che si 
debba uscire dal falso dilemma — più 
spese e meno spese — per affrontare ' 
un'altra scelta: quali spese, a quale scopo 
e a favore di chi. A'on solo. Quando il 
governo di centrosinistra parla di una 
riqualificazione e riduzione delle spese 
statali e degli enti locali, senza affron
tare il problema degli indirizzi del gran
de capitale privato e senza intervenire 
m quell'area, per forza di cose è lo Stato 
che si tira indietro per lasciare più spazio 
alle scelte decisive dei grandi gruppi co-
pifa/isfici. puntando oggettivamente e 
prima di tutto sul rilancio dell'auto finan
ziamento dei grandi gruppi. 

So bene che intervenire nell'area dei 
grandi gruppi del capitalismo moderno 
italiano, significa affrontare il tema della 
programmazione democratica e delle ri
forme di struttura. Ma a questa esigenza 
oggi non M sfugge. .Voi comunisti respin
giamo nettamente la posizione secondo 
cui occorre prima risanare la situazione, 
eliminare le « tensioni > economiche e 
poi procedere alle riforme di struttura. 
.Voi rigettiamo questa impostazione per
chè è proprio dal come si risana oggi 
che dipende lo sviluppo di domani. 

Oggi — afferma Voratore — si pre
senta più netta l'incompatibilità tra una 
politica di investimenti e di consumi nel

l'interesse dei grandi gruppi, e una po
litica di investimenti e di consumi che 
rttdn incontro ai nuovi bisogni sociali 
che maturano nelle grandi masse. 

Sa vi sono state forze, all'interno del 
centrosinistra, clic ìiunno nutrito l'illu
sione clu>, sull'ondata del boom, fosse 
possibile contemperare queste due esi
gette, esse devono prendere atto della 
smentita che viene dalla realtà. 

Questa è la stretta in cut si trova at
tualmente la società italiana, al momento 
in cui il capitalismo italiano è venuto 
a perdere l'iniquo privilegio rappresen
tato da un vergognoso regime di bassi 
salari; e si trova a competere in una 
arena internazionale, die richiede conti
nue trasformazioni tecnologiche e non 
consente più il permanere di paurose ar
retratezze. tipiche di uno sviluppo ritar
dato e contorto quale quello italiano. 

Bisogna perciò convincersi dell'urgenza 
di detcrminate riforme di struttura che 
non possono essere jinì rinviate, proprio 
perchè siamo arrivati a questa stretta. 
Certo operare determinati rinnovamenti 
stiutturali significa condurre una lotta 
coerente contro il grande capitale mo-
votiolistico, significa operare certe rot
ture nei vecchi, arretrati ordinamenti, 
scontrarsi con certe forze: significa cioè 
affiontare t problemi e anche le diffi
coltà di un'economia e di un ordinamen
to nuovi. 

Ma questo rinnovamento della società 
è stato il grande tema, a cui le forze 
progressive del nostro paese sono chia
mate dal tempo della Resistenza e che 
oggi diventa più acuto, giunge a un nuovo 
momento cruciale. A questo problema 
non può sfuggire il movimento cattolico. 
Sinora esso ha tentato di eluderlo, limi
tandolo alla creazione di un governo di 
centrosinistra presentato come chiave e 
condizione di ogni progresso. In ciò v'era 
anche la speranza die la nuova formula 
portasse a una rottura e una divisione 
in seno allo schieramento operaio che 
rallentasse la spinta delle masse e per
mettesse certe soluzioni moderate ed elu
sive. Ora il governo di centro-sinistra c'è 
e la quest ione della scelta — riforme di 

•struttura o no — incalza. 
La realtà odierna ci dice che il gruppo 

dirigente della DC ha portato avanti la 
manovra verso il Partito socialista sino 
al suo limite ultimo, sino al punto di 
provocare, purtroppo, la rottura del PSI. 
Noi non abbiamo esitato a riconoscere 
pubblicamente che questa rottura rap
presentava un successo momentaneo del-
l'an. Moro e del gruppo dirigente DC. 
Ora però vi è una realtà nuova: la con
sistenza e la forza che in poche, setti
mane sta raggiungendo il PSIUP dimo
strano quanto sia forte nelle file socia
liste il no a//a socialdemocrazia, il no 
alla subordinazione verso il moderatismo 
democristiano. Questa realtà deve par
lare aìl'on. Moro, ai cattolici e anche ai 
compagni del PSI che non vogliono finire 
come Saragat, tanto più in un momento 
in cui la stessa socialdemocrazia europea 
sta sviluppando una riflessione autentica. 

Si verifica cioè quanto noi avevamo 
prospettato già nelle tesi del nostro X 
Congresso, quando affermammo che se 
anche il gruppo dirigente democristiano 
fosse riuscito a provocare una lacerazio
ne in seno al Partito socialista, esso non 
avrebbe risolto il problema storico che 
è quello di un dialogo e di un incontro 
da pari a pari con il movimento operaio 
italiano nella premessa della sua auto
nomia. 

Noi abbiamo letto con interesse le pa
role pronunciate ieri dall'on. Fanfani 
circa la crisi della DC di fronte alla nuo
va realtà internazionale e italiana. Rite
niamo però che da questa crisi il partito 
democristiano non può uscire in modo 
positivo, se le forze cattoliche avanzate 

• restano impreparate nella lotta interna 
di potere e non affrontino la questione 
del loro rapporto con le masse e della 
battaglia sulle scelte politiche di fondo. 
A questo punto il compagno Ingrao ha 
sottolineato le grandi responsabilità che 
spettano anche al nostro partito e i passi 
avanti che esso deve compiere per far 
fronte alla situazione. 

Su tre questioni in particolare egli si 
è soffermato: sullo sviluppo delle lotte 

' rivendicative e sulla necessità di difen
dere e consolidare l'autonomia delle or
ganizzazioni di massa contro ogni condi
zionamento del padronato o del governo 
o dei partiti; sulla necessità di un im
pulso nuovo alle lotte per le riforme 
strutturali e quindi di un esame critico 
dei difetti che esistono in questo campo 
decisivo; sul rilancio di tutto il tema 
dell'unità e collaborazione fra le forze 
che si richiamano al socialismo. A questo 
tema non può sfuggire il PSI. tanto più 
oggi dopo la nascita del PSIUP. E quan
do .snirAvanti' ti compagno Tolloy a pro
posito delle frontiere polacche, rifiuta a*i 
sottoscrivere un appello comune di in
tellettuali ed esponenti politici, sotte
nendo che l'azione in proposito egli la 
svolge solo nel Partito socialista assurto 
oggi a forza di governo, noi rispondiamo 
con le parole usate dallo stesso compa
gno De Martino quando ha affermato che 
l'azione del PSI non può esaurirsi nel 
governo ma deve svolgersi anche nel 
Paese, se il Partito socialista non vuole 
rinunciare alla sua autonomia. 

La questione più complessa è quella 
di mantenere un tenore d'incontri e di 
azione comune anche a l ivel lo polit ico 
fra le forze di orientamento socialista 
che sono al governo e quelle che sono 
all'opposizione. I dirigenti delta DC da 
questa diversa collocazione vorrebbero 
ricavare una rottura inesorabile e una 
barriera Dobbiamo far fallire questo pia-' 
no. Anzi dalla situazione nuova creata 
dal governo di centrosinistra dobbiamo 
ricavare noi una capacità di penetrazio
ne e di contatto con altre forze, per far 
maturare un'unità più larga, più avan
zata nei contenuti, sufficientemente dut
tile e articolata per aderire nllm realtà 
particolare in cui ci muoviamo. — - • 
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